
I fiori recisi di buvardia sono sensibili all’ingiallimento fogliare
e all’appassimento ma in commercio sono disponibili diversi com-
posti per inibire questi fenomeni. Si consiglia in genere il ritaglio
dello stelo sott’acqua associato a trattamenti antibatterici ma le ope-
razioni da effettuare per questo fiore variano moltissimo a secondo
delle cultivar commercializzate. La durata postraccolta di questo
fiore varia da 6 a 10 giorni (van Meeteren et al., 2001).

Maturità e raccolta: la buvardia viene normalmente raccolta
quando i 2 o 3 fiori più esterni sono aperti. Al momento della rac-
colta è buona norma tralasciare le fronde che presentano ingialli-
mento fogliare o che mostrano sintomi di appassimento.

Classificazione e confezionamento: non ci sono regole formali per la
classificazione dei fiori recisi di buvardia; sono considerati fiori di
ottima qualità quelli che risultano uniformi per maturità e colore,
privi di difetti, con una buona qualità del fogliame e steli lunghi. 

I fiori sono confezionati in mazzi da 10 steli e ciascun mazzo è
rivestito da una manica di plastica per proteggere i fiori da even-
tuali danni meccanici durante il trasporto.

Trattamenti: l’esposizione di questi fiori all’etilene provoca l’ap-
passimento e l’abscissione dei petali, perciò i fiori devono essere
trattati con composti antietilenici (1-MCP o STS). Un trattamento con
un detergente da 4 a 24 ore prima della conservazione a secco pre-
viene l’appassimento dei fiori (van Doorn et al., 1993).

Conservazione: come per la maggior parte dei fiori recisi, anche
per la buvardia, non trattandosi di una specie sensibile al freddo, è
consigliabile la conservazione a 0-1°C.

Calla
Zantedeschia spp.

Descrizione: la calla appartiene alla famiglia botanica delle
Araceae, il genere prende il nome da Francesco Zantedeschia che ha
scritto un libro sulle piante italiane nel 1825. I fiori bianchi della
Zantedeschia sono stati per lungo tempo un importante fiore reciso.
Gli ibridi di questi fiori sono chiamati “mini-calla”, e possiedono
eleganti forme e ampie varietà di colore che ne accrescono l’impor-
tanza, sia come fiore reciso sia come pianta in vaso. L’organo flo-
reale è un’appariscente spata (brattea) che è simile a una foglia che
circonda i veri fiori posti sullo spadice. 

Maturità e raccolta: le calle dovrebbero essere raccolte quando la
spata ha un’apertura tale da permettere di vedere lo spadice. Più i
fiori sono maturi, più sono sensibili al danneggiamento e quindi
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minore è la loro durata postraccolta. La raccolta delle calle viene
effettuata estirpando gli steli direttamente dal rizoma. Dopo la rac-
colta i fiori vengono ritagliati sott’acqua per evitare la formazione
di emboli assicurando un adeguato assorbimento idrico. Le calle,
quando arrivano al consumatore finale, devono presentare la spata
aperta, in modo che lo spadice (infiorescenza grossa e carnosa
all’interno della spata) sia visibile. Durante il trasporto e la mani-
polazione bisogna prestare molta attenzione per evitare danni mec-
canici ai fiori, soprattutto a carico degli steli carnosi.

Classificazione e confezionamento: le calle di ottima qualità devono
avere lunghi steli, uniformi per maturità e colore, e non devono
presentare danni allo spadice e/o alla spata. Sia le grandi e sia le
mini calle vengono normalmente confezionate in mazzi da 10 steli.
I mazzi di mini calle sono avvolti da una manica di plastica al fine
di conferire un’ulteriore protezione. Possono essere confezionate in
ceste prive di acqua oppure in recipienti contenenti acqua, ma
generalmente vengono poste orizzontalmente per evitare il contat-
to con cunei che possono danneggiarne gli steli e il fiore. Le calle
lasciate in posizione orizzontale possono curvare lo stelo in rispo-
sta alla gravità a meno che non siano poste in un locale a bassa tem-
peratura. In generale le mini calle hanno meno problemi in postrac-
colta rispetto a quelle grandi.

Trattamenti: i fiori recisi di calla non sono sensibili e non produ-
cono quantità significative di etilene, quindi non richiedono nessun
trattamento a riguardo.

Conservazione: la temperatura consigliata per la conservazione è
di 0-1°C, per una settimana.

Crisantemo
Dendranthemum morifolium Ramat

Descrizione: il crisantemo appartiene alla famiglia delle
Asteraceae e al genere Dendranthemum. I crisantemi possono essere
distinti in base alla forma dell’infiorescenza (standard, spider, dop-
pio, decorativo, anemone e pompon). Hanno una lunga durata
postraccolta se trattati con cura durante tutte le fasi di lavorazione.
I problemi postraccolta del crisantemo sono la riduzione dell’assor-
bimento d’acqua (che causa il prematuro avvizzimento) e l’ingialli-
mento fogliare.

Maturità e raccolta: i crisantemi sono normalmente raccolti quan-
do sono pienamente aperti o prossimi alla completa apertura del
fiore anche se è stato dimostrato che possono essere raccolti anche
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Nome volgare: calla
Nome botanico: Zantedeschia spp.
Famiglia botanica: Araceae

Raccolta: quando l’apertura della spata è tale
da rendere visibile lo spadice

Numero di steli per mazzo: 10
Problemi postraccolta: non definiti
Cause declino postraccolta: non definiti
Durata postraccolta: 7-10

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

– – –

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione –
Umidità relativa 90-95%

Calla
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